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La Cisl dei Laghi, con Anteas Servizi, FNP, l’azienda 
Yamamay e alcune realtà attive nel mondo del 
volontariato, promuove “Natale solidale” un progetto         
a sostegno delle gravi marginalità sul territorio

In questo 2020 martoriato 
dal Coronavirus e 
dalla conseguente crisi 
economica, le festività 

natalizie saranno un momento 
di difficoltà per molte persone 
del nostro territorio.
Per questo motivo Cisl dei 
Laghi, in collaborazione 
con Anteas (Associazione 
Nazionale Tutte le Età Attive 
per la Solidarietà) Servizi e 
FNP (Federazione Nazionale 
Pensionati) dei  Laghi lancia 
il progetto “Natale solidale” di 
cui parliamo con il Segretario 
Generale della Cisl dei Laghi, 
Daniele Magon.
Da dove è nata l’idea per 
un’iniziativa solidale in queste 
festività natalizie di un anno 
così complicato?
«Visto il momento di grande 
difficoltà che sta vivendo 

il nostro territorio e, più in 
generale, il nostro Paese, 
abbiamo deciso di riconvertire 
la cifra che in passato veniva 
destinata agli omaggi natalizi 
per i nostri dipendenti, per 
l’acquisto di biancheria intima 
e abbigliamento da destinare 
a senza tetto e famiglie 
bisognose. Una grande azienda 
del settore, Yamamay, ci ha 
permesso di acquistare una 
importante quantità di capi a 
costi contenuti e anche grazie 
alla collaborazione con Anteas 
Servizi e FNP dei Laghi abbiamo 
individuato alcune realtà delle 
province di Como e di Varese 
a cui devolvere la merce. Per 
questo Natale 2020, come 
Cisl, abbiamo voluto dare un 
segnale forte portando la nostra 
solidarietà a chi vive per strada 
o si trova in situazioni di grave 

marginalità sociale».
Questa iniziativa, quindi, 
rappresenta anche il frutto 
di un lavoro di rete. Come 
si è mossa la Cisl dei Laghi 
per promuovere un’azione 
congiunta sul territorio?
«Avendo acquistato quasi  
duemila pezzi tra capi 
di biancheria intima e 
abbigliamento, abbiamo 
suddiviso la merce a nostra 
disposizioni tra due realtà 
del territorio di Como e una 
del territorio di Varese. La 
biancheria intima, suddivisa in 
kit per uomo e per donna, sarà 
destinata a Legàmi, un gruppo 
in movimento nella città di 
Como, per creare occasioni di 
incontro e dialogo con la grave 
marginalità e i giovani, in questo 
momento particolare, agendo 
nel rispetto delle normative 

Covid e fornendo ai senza fissa 
dimora un aiuto relazionale 
oltre che materiale. Il resto 
dell’abbigliamento, invece, 
composto principalmente 
da felpe o tute, viene donato 
all’Emporio della Caritas di 
Erba, in provincia di Como e 
alla Società di San Vincenzo de 
Paoli, in provincia di Varese. 
L’Emporio della Caritas di Erba 
è un vero e proprio negozio 
di abbigliamento destinato a 
persone e famiglie in difficoltà 
del territorio dell’Erbese, che 
tramite una tessera punti 
possono scegliere gli abiti di 
cui hanno bisogno. La Società 
di San Vincenzo De Paoli, che 
opera in provincia di Varese, è 
un’associazione cattolica che 
si occupa di aiutare la fasce 
più deboli ed emarginate della 
popolazione sia dal punto di 

vista materiale finanziario 
che sul piano morale 
e culturale, cercando 
di capire le cause della 
povertà e di combatterle».
Ci troviamo in un 
momento delicato per 
tutta la società e, in 
particolare, per il mondo 
del lavoro. La Cisl dei 
Laghi come vive questo 
tempo di incertezza?
«Il sindacato è ormai parte 
della vita quotidiana, 
un’istituzione su cui 
tutte le persone possono 
contare. Durante questa 
seconda ondata, abbiamo 
voluto tenere aperte le 

sedi, proprio per stare vicini 
alle persone che hanno bisogno 
di servizi o di risposte, per 
essere presenti nel momento 
in cui le persone hanno più 
bisogno. Come sindacato, 
dobbiamo avere un forte senso 
di responsabilità e una grande 
professionalità, in modo da 
essere di aiuto a tutti i lavoratori 
che rischiano il posto di lavoro 
e a tutte le famiglie che stanno 
già attraversando un momento 
di forte difficoltà economica. 
Organizzati e consapevoli, 
possiamo ricercare soluzioni 
utili che i lavoratori, lasciati 
da soli, non possono trovare. 
È proprio questo il momento 
di essere concreti e pronti a 
difendere i valori di libertà e 
giustizia sociale che, attraverso 
una forte attività sindacale, 
hanno contraddistinto il nostro 
Paese in questi anni e che ne 
hanno consentito un equo 
sviluppo sociale ed economico. 
Non possiamo lasciare soli 
i più poveri, coloro che 
rischiano di perdere il lavoro o 
coloro che l’hanno già perso: 
servono percorsi concreti di 
riconciliazione con il mondo 
del lavoro e serve una politica 
attiva dedicata al recupero 
dell’occupazione, incentivando 
le aziende che assumono con 
politiche attente alla giustizia 
sociale e libertà, capaci di dare 
un futuro dignitoso alle nostre 
famiglie e ai nostri figli».

Letizia Marzorati

Magon: “Diamo un 
segnale e portiamo la 
solidarietà accanto alle 
persone in difficoltà”

A nteas Servizi dei Laghi, 
ha deciso di impegnarsi 
in diverse iniziative di 

solidarietà in occasione di 
queste festività natalizie: non 
solo promuovendo con Cisl 
dei Laghi “Natale solidale” ma 
partecipando anche a “Un dono 
a Natale”, iniziativa promossa 
da Amici di Como. Parliamo di 
queste iniziative con Anna Tobia, 
coordinatrice dei progetti di 
Anteas Servizi dei Laghi.
In queste festività segnate da 
grandi difficoltà economiche 
Anteas promuove iniziative 
per chi sta ai margini della 
società. Com’è nata la vostra 
partecipazione al progetto 
“Natale solidale”?
«Con grande entusiasmo abbiamo 
supportato la Cisl dei Laghi 
nell’ambito del progetto “Natale 
Solidale”, anche grazie alla nostra 
collaborazione con il gruppo 
Legàmi. È stato grazie a questi 
giovani volontari che siamo venuti 
a conoscenza del grande bisogno 
di biancheria intima dei senza-
tetto comaschi e per questo ci 
siamo attivati per fornire un 
aiuto concreto.  Anteas Servizi 
dei Laghi, inoltre, agisce sia sul 
territorio di Como che su quello 
di Varese, quindi condividiamo in 
pieno la scelta di donare parte di 
questa merce anche all’Emporio 

della Caritas di Erba e a una realtà 
varesina come la Società di San 
Vincenzo de Paoli».
La vocazione di Anteas Servizi 
dei Laghi, d’altronde, è agire 
nei confronti di fasce della 
popolazione in situazione di 
grave marginalità. Quali sono le 
attività di cui vi occupate? 
«Anteas Servizi dei Laghi è 
un’associazione di promozione 
sociale, promossa dalla FNP CISL 
dei LAGHI, che fornisce aiuto a 
soggetti in difficoltà.
Si occupa, infatti, di 
accompagnamento sociale per 
ragazzi disabili in convenzione 
con diversi Comuni delle province 
di Como e Varese; durante il 
periodo estivo, supporta le 

famiglie organizzando centri estivi 
e, inoltre, partecipa a numerosi 
bandi e progetti a sostegno di 
tutte le forme di fragilità». 
Anteas sostiene anche il 
progetto “Un dono a Natale” 
promosso da Amici di Como. In 
cosa consiste il vostro impegno 
in quest’ambito? 
«Nell’ambito del progetto “Un 
dono a Natale” verranno preparati 
circa mille pacchi con beni di 
prima necessità donati da alcune 
aziende del territorio, e verranno 
distribuiti a Natale ai nuclei 
familiari del territorio che si 
trovano in particolare difficoltà 
economica. Anteas si occuperà, 
dell’impacchettamento di questi 
pacchi dono». (l.m.)

AnteAs servizi dei LAghi in cAmpo 
con “nAtALe soLidALe” e “Un dono A nAtALe”


